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OSSERVAZIONI SU ALCUNI TROGLOHYPHANTES 
DELLA FAUNA ITALIANA, 
CON DESCRIZIONE DI DUE NUOVE SPECIE 


(Araneae Linyphiidae) 


Riassunto. — Vengono descritte le due nuove specie Troglohyphantes fatalis della 
regione del Montello-M. Grappa e T. pavesti del M. Ragogna. La prima è strettamente 
iimparentata a T. ruffoi Cap., la seconda è invece isolata, pur mostrando alcune affi- 
inità con T. exul Thal. Vengono inoltre descritti i sessi finora sconosciuti (rispettiva- 
imente Q e d) di T. nigraerosae Brign. e T. rupicapra Brign. e viene discusso lo 
f: status di T. lessiniensis Cap. 


Abstract. — Observations about some Troglohvphantes of the Italian fauna, with 
description of two new species (Araneae Linyphiidae). 


The new species Troglohyphantes fatalis from Montello-Mt. Grappa region and 
. pavesti from Mt. Ragogna are here described. The former is closely related to 
. ruffoi Cap., the latter stands relatively isolated, even if it can be compared with 
. exul Thal. Furthermore, are described the till now unknown sexes (respectively 
and $) of T. nigraerosae Brign. and T. rupicapra Brign. The status of T. lessi- 
niensis Cap. is finally discussed. 
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L'intensa attività di ricerca recentemente condotta da svariati col- 
\leghi in diverse località dell'arco alpino ha portato alla scoperta di inte- 
iressanti dati inediti sulla fauna ipogea, ed in particolar modo ha permesso 
.di ampliare sensibilmente le nostre conoscenze del genere Troglohyphantes. 
lIn un recente lavoro (PESARINI 1988) ho trattato delle tre specie, di cui 
‘due inedite, appartenenti al complesso di Troglohyphantes caporiaccoi 
IBrign.; con la presente nota vengono descritte due nuove specie apparte- 
nenti a gruppi diversi, e viene fornita la descrizione dei sessi finora 
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sconosciuti (rispettivamente 2 e ¢) di T. nigraerosae Brign. e T. rupi- 
capra Brign. 

La presente nota è stata resa possibile soprattutto dall’apporto dei 
colleghi ed amici Danilo Baratelli, Riccardo Monguzzi, Maurizio Pavesi, 
Riccardo Sciaky e Domenico Zanon, che hanno generosamente donato al 
Museo Civico di Storia Naturale di Milano il prezioso materiale da loro 
raccolto, ed a cui va la mia gratitudine. 

Un sentito ringraziamento, per gli apprezzati suggerimenti e per le 
informazioni fornite, va infine al collega Dr. Konrad Thaler di Innsbruck. 


Troglohyphantes nigraerosae Brignoli 


BRIGNOLI 1971b, p. 285 


Di questa specie era finora noto un unico esemplare $ proveniente 
dal Colle dell Arietta nelle Alpi Graie. L'amico Maurizio Pavesi ha rac- 
colto questa specie in discreta serie (5 $ $ e 6 2 9) sul Col Colombo in 
Val Locana il 19.VII.1986. La lamella significativa del ô risulta molto 
simile a quella raffigurata da BRIGNOLI (1971b, p. 287, fig. 3), per cui 
non ritengo necessario fornire una nuova illustrazione. L'epigino della 9 
finora ignota (figg. 1 e 2) conferma peraltro la parentela con T. vignai 
Brign. già sottolineata da Brignoli, e la completa estraneità alla specie 
geograficamente più prossima, T. lucifuga Sim. Per quanto riguarda 
quest’ultima specie, alle località della Val d’Aosta e del Novarese già 
note per la nostra fauna sono da aggiungersi due località del Biellese 
(Bocchetto Sessera, 16.VII.1982, lg. Pavesi, e Alpe di Mera, VII.1983. 
lg. Monguzzi). 


Troglohyphantes rupicapra Brignoli 


BRIGNOLI 1971a, p. 172 


Di questa specie erano finora noti 7 es. 2 2 provenienti dalla Grotta 
superiore delle Camoscere, nel Cuneese. Nella medesima località gli amici 
Danilo Baratelli e Riccardo Sciaky, insieme ad altre 3 22 e a diversi 
giovani, hanno rinvenuto anche 1 3 adulto, di cui raffiguro qui (fig. 3) il 
pedipalpo in visione laterale esterna. 

La lamella significativa, pur con alcune differenze, risulta assai si- 
mile a quella raffigurata da BRIGNOLI (1971a, p. 171, fig. 58) per T. vignai 
Brign., proveniente dal gruppo del Monviso, a conferma della parentela 
già sottolineata da Brignoli. Non conoscendo T. vignai in natura, non 
sono in grado di stabilire altro se non questa stretta parentela; solo ulte- 
riori reperti potranno chiarire se le due specie siano da considerare effet- 
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Fig. 1-2. — Troglohyphantes nigraerosae Brignoli 9, Col Colombo: epigino in visione 
postero-ventrale (1) e laterale (2). 


Fig. 3. — Troglohyphantes rupicapra Brignoli $, Grotta superiore delle Camoscere: 
pedipalpo in visione laterale esterna. 


tivamente separate, come peraltro lascerebbe supporre la forma discre- 
tamente diversa dell’epigino, con clavus subtriangolare in T. rupicapra 
(sia in base al disegno di Brignoli che negli esemplari da me esaminati) 
ie ampiamente arrotondato-subtroncato in T. vignai, come illustrato da 
BRIGNOLI (1971a, p. 171, fig. 53). 
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Troglohyphantes fatalis n. sp. 


Occhi normalmente sviluppati, con margini pigmentati. Tegumenti 
di prosoma e appendici testacei, opistosoma bianco grigiastro. Pedipalpo 
del 4 (fig. 4) analogo in quasi tutti i dettagli a quello di T. ruffoi Cap. 
(fig. 5), ma chiaramente distinto da questo per quanto riguarda la por- 
zione apicale della lamella significativa (figg. 6-9), il cui ramo superiore 
è uniformemente e gradualmente allargato dalla base all'apice, mentre in 
T. ruffoi (fig. 10) presenta una strozzatura mediana ed una brusca dila- 
tazione apicale. Epigino della ¢ (fig. 11) analogo a quello di T. ruffoi, 
ma con incisure laterali leggermente sinuose. 


Holotypus ô: Bus de le Fade di Val Pomera (Montello, provincia di 
Treviso), 10.VI.1984, lg. Zanon, conservato presso il Museo Civico di Storia 
Naturale di Milano. 


Paratypi: 6 3 3 e 22 9 9, medesima provenienza dell’olotipo, 10.VI. 
1984 e VII.1987, lg. Zanon; 1 4 e 1 9, Grotta Bo’ dei Pavei (Treviso), 
17.1.1988, lg. Zanon; 1 8 e 1 9, Bus del Gat presso Nervesa (Treviso), 
9.V.1987, le. Zanon; 2 2 9, Bus de le Cavallette presso Nervesa (Treviso), 
5.V.1987, lg. Zanon; 1 4, M. Grappa (Treviso), 28.V.1983, lg. Pavesi. 
Tutti i paratipi, ad eccezione di una coppia in coll. Zanon, sono conservati 
presso il Museo Civico di Storia Naturale di Milano. 


Fig. 4. — Troglohyphantes fatalis nov. sp., Holotypus &, Bus de le Fade: pedipalpo 
in visione laterale esterna. 


Fig. 5. — Troglohyphantes ruffoi Caporiacco d, Spluga Carpene (M. Lessini): pedi- 
palpo in visione laterale esterna. 


Fig. 6. — Troglohyphantes fatalis nov. sp., Holotypus $, Bus de le Fade: apice della 
lamella significativa. 


Fig. 7. — id., Paratypus &, Bus del Gat: id. 

Fig. 8. — id., Paratypus $, Bo’ dei Pavei: id. 

Fig. 9. — id., Paratypus â, M. Grappa: id. 

Fig. 10. — Troglohyphantes ruffoi Caporiacco $, Spluga Carpene (M. Lessini): id. 


Fig. 11. — Troglohyphantes fatalis nov. sp., Paratypus 9, Bus de le Fade: epigino 
in visione postero-ventrale. 


OSSERVAZIONI SU ALCUNI TROGLOHYPHANTES ECC. 241 


242 C. PESARINI 


Misure dell’olotipo: prosoma lungh. 1,30 mm, largh. 1,07 mm; lun- 
ghezza in mm dei principali segmenti delle appendici come segue: 


femore tibia metatarso 
I 1,93 2,14 1,88 
II 1,79 1,88 1,67 
III 1,55 1,48 1,48 
IV 2,02 2,12 1,86 


Chetotassi delle appendici come da seguente tabella : 


femore tibia metatarso 
I 1D1PL 2D1PL2RL 1D 
II 1D 2D1PLIRL 1D 
III 1D 2D 1D 
IV — 2D 1D 


Questa nuova specie, come si può facilmente desumere dalla deseri- 
zione, è molto strettamente imparentata con T. ruffoi Cap., da cui si può 
distinguere con sicurezza solo in base alla foggia della lamella significa- 
tiva. Già THALER (1987) raffigura, sub T. ruffoi, la lamella significativa 
di questa specie (fig. 39), appartenente ad un esemplare raccolto sulle 
pendici del M. Grappa, e ne rileva l’evidente differenza da quella degli 
esemplari lessinici di T. ruffoi (figg. 37, 38), senza procedere ad una 
descrizione ritenendo insufficiente il materiale a sua disposizione, ma 
sottolineando come T. ruffoi sia da considerarsi una specie politipica od 
una superspecie. La costanza ora rilevata nelle differenze esistenti fra 
le lamelle di T. ruffoi e T. fatalis mi inducono a preferire la seconda 
ipotesi di Thaler, e di considerare le due entità come specie distinte nel- 
l'ambito di una superspecie; ulteriori ricerche e nuovo materiale di con- 
fronto potranno chiarire quale stato (specifico o subspecifico) vada in- 
vece attribuito alle popolazioni settentrionali, che non conosco in natura, 
la cui lamella significativa è illustrata da Thaler alle figg. 35 e 36. 
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Troglohyphantes pavesii n. sp. 


Occhi normalmente sviluppati, con margini strettamente pigmentati. 
Tegumenti di prosoma e appendici testacei, opistosoma bianco grigiastro. 
Tibia del pedipalpo con apofisi terminale lunga ed acuminata leggermente 
arcuata verso l’alto, preceduta da un rilievo arrotondato. Cymbium, al 
lato interno, con due robuste apofisi basali divergenti, delle quali l’infe- 
riore più sottile ed allungata (v. fig. 14). Porzione apicale della lamella 
significativa (fig. 13) ampia e spatoliforme, arcuata verso l'alto, con 
sporgenza dentiforme scarsamente sclerificata all'angolo infero-anteriore 
e con processo a lamina ricurva all’estremità distale posteriore. Tale pro- 
cesso, osservando il pedipalpo nel suo insieme, risulta occultato dal para- 
cymbium (v. fig. 12). 2 sconosciuta. 


Holotypus ô: Muris sulle pendici del M. Ragogna nelle Alpi Friu- 
lane (provincia di Udine), m 200/450, 28.VIII.1985, lg. Zanon, conser- 
vato presso il Museo Civico di Storia Naturale di Milano. 


Misure dell’olotipo: prosoma lungh. 1,26 mm, largh. 1,02 mm; lun- 
‘ghezza in mm dei principali segmenti delle appendici come segue: 


femore tibia metatarso 
I 1,79 1,90 1,79 
II 1,67 1,81 1,62 
III 1,43 1,40 ILEI 
IV 1,76 1,95 NAS 


Chetotassi delle appendici come da seguente tabella: 


femore tibia metatarso 
I 1D IDIPL 1D 
II 1D 1D 1D 
III 1D 1D = 


IV — ID — 
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Fig. 12. — Troglohyphantes pavesii nov. sp., Holotypus ¢, Muris (M. Ragogna): 
pedipalpo in visione laterale esterna. 


Fig. 13. — id.: apice della lamella significativa. 


Fig. 14. — id.: pedipalpo in visione laterale interna (patella4 tibia-+ cymbiwum). 
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Per la struttura del pedipalpo 4, e particolarmente per quella della 
lamella significativa, questa nuova specie risulta nettamente isolata; una 
certa affinità, peraltro non particolarmente stretta, si può rilevare con 
T. exul Thal., specie recentemente descritta (THALER 1987) dei M. Lessini 


Fig. 15. — Troglohyphantes exul Thaler d, Cava presso S. Ambrogio Valpolicella: 
pedipalpo in visione laterale esterna. 


IFig. 16. — id.: pedipalpo in visione laterale interna (patella+tibia+cymbium). 
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e di cui posseggo una discreta serie di esemplari topotipici (Cave presso 
S. Ambrogio Valpolicella, diverse date di raccolta, lg. Monguzzi, Sciaky 
e Zanon). In quest’ultima specie ad occhi ridottissimi o assenti la por- 
zione apicale della lamella è ancora più espansa, ed è priva di processo 
all'angolo apicale posteriore, ma sembra ricalcare uno schema strutturale 
analogo (v. fig. 15). Abbastanza simile è anche la struttura del cymbium, 
che pur essendo munito di una vistosa apofisi mediana assente in T. pa- 
vesti presenta ugualmente due apofisi basali divergenti ben sviluppate 
(y iie 1e 

E’ con piacere che dedico questa nuova specie all’amico Maurizio 
Pavesi, che precedentemente al ritrovamento dell’olotipo ne rinvenne sulle 
pendici del M. Ragogna un esemplare subadulto. 


Osservazioni su Troglohyphantes lessiniensis Cap. 


THALER (1967) ascriveva dubitativamente questa specie al complesso 
di T. sordellii Pav.; in seguito BRIGNOLI (1971a) confutò questa tesi, ed 
asserì che, interpretando criticamente l’illustrazione fornita da Di CAPO- 
RIACCO (1936) nella descrizione originale, la specie fosse semmai da in- 
quadrare nel complesso di T. fagei Roew. per la maggiore ampiezza del 
paracymbium. La mia impressione, dall’osservazione del disegno fornito 
da Di Caporiacco, è che quest’ultima ipotesi sia senz'altro da scartare: 
a parte il fatto che lampiezza del paracymbium invocata da Brignoli 
risulta nettamente inferiore a quella da lui stesso correttamente raffi- 
gurata per T. fagei, bisogna notare che Brignoli non si è soffermato su 
di un carattere ben più importante, la foggia della lamella significativa, 
che nel disegno di Di Caporiacco è certamente un po’ « stilizzata », ma è 
chiaramente molto sottile, diversissima da quella voluminosa e massiccia 
di T. fagei, peraltro mai rinvenuto sui Lessini a dispetto della sua diffu- 
sione molto ampia, e molto simile a quella di T. zorzti Di Cap., specie 
anch’essa descritta, posteriormente a T. lessiniensis, dei M. Lessini. Ri- 
tengo quindi assai più verosimile l'ipotesi di Thaler, che T. lessiniensis 
vada ascritto al complesso di T. sordellii, cui T. zorzit appartiene, ed anzi 
penso sia molto probabile che entrambi vadano ascritti ad un’unica specie; 
tale del resto sembrerebbe anche opinione espressa più recentemente, se 
pure in modo implicito, da THALER (1987), che citando le specie già note 
di Troglohyphantes dei Lessini ricorda T. ruffoi e T. lessiniensis, omet- 
tendo di citare T. zorzii. 

Per quanto riguarda la sistematica d’insieme delle specie del com- 
plesso di T. sordellii, non sono in grado di pronunciarmi in modo defi- 
nitivo per l'insufficienza del materiale a mia disposizione; la constata- 
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zione di una spiccata variabilità in una delle specie di questo gruppo, 
T. gestroi Fage, di cui ho potuto esaminare più di 100 es., mi induce però 
al sospetto che tutte le entità descritte come specie distinte ed apparte- 
nenti a questo complesso (T. sordellii Pav., T. gestroi Fage, T. lessiniensis 
Cap., T. zorzit Cap. e T. casalei Brign.) siano in realtà da ascrivere ad 
un’unica specie politipica ad ampia diffusione. 
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